
 

Per gli alunni che rientrano nei Bisogni Educativi Speciali (BES) la valutazione e la verifica degli apprendimenti devono tenere conto delle specifiche 

situazioni soggettive di tali alunni. 

Per quelli con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove d’esame, 

dovranno essere adottati tutti quegli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei  previsti dalla normativa. 

Per gli alunni che vivono situazioni di svantaggio momentaneo (BES), la valutazione deve tener conto dei tempi di apprendimento degli alunni: 

 

È necessario distinguere monitoraggio controllo, verifica e valutazione degli apprendimenti; 

È indispensabile che la valutazione non sia solo sommativa ma anche, e soprattutto, formativa; È auspicabile che la valutazione sia sempre 

globale e mai frammentaria. 

La valutazione deve inoltre tener conto: 

 

 Della situazione di partenza; 

 Dei risultati raggiunti dallo studente nel suo personale percorso di apprendimento; 

 Dei risultati riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti previsti per la classe frequentata e per il grado di scuola di riferimento: 

 Delle competenze acquisite nel percorso di apprendimento. 
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